
Francesco Scopelliti 
Responsabile Ser.T   Carcere Bollate  - Milano 
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Interventi di cura su detenuti con problemi di 
dipendenza patologica da sostanze e alcol: 

applicazione della D.P.R. 309/90 art. 89 e art.94 



Il Sistema Sanitario all’interno delle Carceri a Milano 

ASST Santi Carlo e Paolo 
Azienda Ospedaliera 

Medicina Penitenziaria: 
Medicina di base 

specialistica 

Dipendenze Patologiche: 
Carcere Milano Bollate 

Carcere San Vittore 
Carcere Milano Opera 

Carcere Minorile Beccaria 
SERT Tribunale Milano 

Direzione Sanitaria 
Ospedaliera 

Direzione Socio Sanitaria 
Ospedaliera 

Dipartimento Salute 
Mentale 



• NEL 2017 I DETENUTI DIPENDENTI PATOLOGICI PRESI IN CARICO NELLE  
4 CARCERI IN CUI OPERA LA ASST SANTI PAOLO E CARLO SONO STATI     

CIRCA 3300 

DETENUTI DIPENDENTI PATOLOGICI IN CARICO MESE DI APRILE 2018  

DETENUTI NEI TERMINI PER POTER OTTENERE UN AFFIDAMENTO TERAPEUTICO TERRITORIALE 
 art. 94 DPR 309/90 

LE PERSONE DETENUTE E IN ATTESA DI GIUDIZIO POTREBBERO ESSERE PROPOSTE PER  
UN AFFIDAMENTO TERAPEUTICO (art 89 DPR 309/90) e corrispondono alle persone 

detenute presso il Carcere di San Vittore 

apr-18 ITALIA STRANIERI Totale  
SEDE F M F M   

Carcere di OPERA   255   97 352 235 
Casa Circondariale SAN  VITTORE 26 316 9 301 652 58 
Carcere di BOLLATE 23 337 8 161 529 257 
Carcere di LODI   25   25 50 2 
TOTALE 49 933 17 584 1.583 552 



• Detenuti dipendenti patologici in carico nel 2017: circa 3300 
• Programmi terapeutici DPR 309/90 art. 94 :  circa 250 
• Programmi terapeutici DPR 309/90 art. 89 :  circa  100 

 

Perché cosi pochi: 
• Carenza di strutture di accoglienza per la cura sul territorio 
• Carenza di risorse lavorative e abitative sul territorio 
• Rigetti delle istanze da parte della Magistratura 
• Carenza di operatori all’interno delle Carceri 
• Non sempre adeguata formazione degli operatori dei Servizi di cura 

 



Il SERT Tribunale di Milano 

Il Servizio presso il Tribunale 
  
Nasce a Milano da una proposta di degli operatori delle 
tossicodipendenze dei Magistrati  dopo una fase sperimentale 
  
Presente da ormai più di 20 anni a Milano 
  
Le carceri piene, evitare la carcerazione con interventi  
precoci per la cura delle dipendenze (quasi 30% dei detenuti sono 
tossicodipendenti) 
  
La “valutazione dello stato di tossicodipendenza” in Tribunale 
  



 La persona tossicodipendente che viene arrestata in fragranza 
di reato e condotta in Tribunale per il Processo per 
direttissima: 
 

• molto spesso affidata a un avvocato che nulla sa della sua 
storia,  delle sue risorse,  della sua malattia 

• un Giudice che deve interpretare un reato che molto spesso è 
piccolo di entità ma frequente e pertanto con un forte 
impatto per la società 

• un Carcere che si vede arrivare una persona malata, che 
affollerà ancor più un posto già pieno 

• un Ser.T, quando è presente, che dovrà intervenire per curare 
nel luogo meno adatto alla cura 
 
 



Programma terapeutico 
 

Articolo 89.  - D.P.R. 309/90 
Provvedimenti restrittivi nei confronti dei tossicodipendenti o alcooldipendenti che 
abbiano in corso programmi terapeutici.  
Il servizio pubblico e' comunque tenuto ad accogliere la richiesta dell'interessato di 
sottoporsi a programma terapeutico. 
L'interessato puo' chiedere in ogni momento di essere affidato in prova al servizio 
sociale per proseguire o intraprendere l'attivita' terapeutica sulla base di un 
programma da lui concordato con una azienda unita' sanitaria locale o con una 
struttura privata autorizzata 
 
Lavoro di rete con i servizi presenti sul territorio al fine di strutturare un programma 
idoneo alle caratteristiche socio-sanitarie del soggetto e rispondente alle esigenze 
cautelari e detentive. 
 
Programma:  
•Territoriale - controlli medico sanitari periodici al sert, colloqui. 
•Semi-residenziale/Centro diurno 
•Residenziale – Comunità Terapeutica 
 



 
L’intervento in Tribunale 

 
•Colloquio con soggetti che si dichiarano assuntori di sostanze e sottoposti 
a giudizio per direttissima 
 

•Contatto con Servizi territoriali di riferimento  e con i familiari 
 
•Avvio/prosecuzione del programma terapeutico 
 
•Stesura di report per il Giudice ai fine dell’applicazione dell’articolo 89 dpr 
309/90 
 

•Monitoraggio  iniziale dell’andamento del programma  
 

•Nel servizio presso il Tribunale di Milano ogni anno vengono viste circa 500 
persone che si dichiarano abusatori di sostanze stupefacenti o alcol. 
 
 
 
 

å 



Intervenire nella fase di giudizio può voler dire: 
 
• dare la possibilità a persone malate di 

intraprendere/continuare un percorso di cura il prima 
possibile 

• in Ser.T può intercettare   persone tossicodipendenti che non 
saranno condannate e che non sono mai state in contatto o 
non conoscono luoghi di cura del territorio 

• fornire al Magistrato una ulteriore possibilità di scelta nella 
fase di giudizio del reo tossicodipendente 

• meno persone malate in Carcere, meno persone in Carcere 
• maggiore possibilità di curare  
• possibilità di riduzione della recidiva 
• riduzione dei costi……… 
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da 18 a 25 da 26 a 33 da 34 a 41 da 42 a 49 da 50 a 57 da 58 a 65 da 66 in
poi

Alcol 4% 7% 9% 11% 11% 10% 6%
Altro 1% 1% 1% 1% 2% 2% 0%
Cannabinoidi 47% 17% 12% 8% 6% 17% 0%
Cocaina 29% 49% 42% 35% 45% 55% 88%
Eroina 15% 21% 26% 38% 33% 12% 6%
Poli 4% 6% 10% 6% 4% 3% 0%

Tribunale di Milano utenti divisi per sostanza di utilizzo e fascia di età 
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DATI 2012 - 2017  
UTENTI TRIBUNALE DIVISI PER SOSTANZA DI UTILIZZO 

3521 UTENTI 
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DATI 2011 - 2016  
UTENTI TRIBUNALE DIVISI REATO 
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Tribunale di Milano utenti non conosciuti dai servizi divisi per esito del processo 
1564 persone 



5% 

15% 

19% 

18% 

43% 

altro

arresti domiciliari

carcerazione

Libero

sospensione pena

altro 5% 26 
arresti domiciliari 15% 73 
carcerazione 19% 92 
Libero 18% 90 
sospensione pena 43% 211 
Importo totale 100% 492 

Tribunale di Milano utenti 18/25 anni non conosciuti dai servizi divisi per esito del processo 
492 persone 



Dalla sperimentazione al Servizio 
 
 
 
Il progetto DAP Prima:   
Milano, Roma, Padova, Catania, Reggio Calabria 
 
 
I progetti Europei:   
Polonia, Romania, Bulgaria, Inghilterra, Spagna, Ucraina, Germania  
 
 



- il diritto di essere curati 

La cura non può essere sospesa durante la carcerazione. 
Il diritto alla cura permane in qualunque condizione. 
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